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Informatizzazione

1.
Premessa

Ogni realtà produttiva di beni o servizi è anche un grande contenitore di informazioni, siano esse dati tecnici di produzione, o dati relativi a persone. Una delle chiavi che garantisce il buon andamento del ciclo produttivo è l’ottimizzazione del flusso delle informazioni, ossia la creazione di “autostrade” che garantiscano la circolazione e la disponibilità dei dati necessari a tutti gli operatori.

L’ASPeF non può discostarsi da questo principio, anzi proprio nell’ambito del ciclo produttivo di questa azienda, la mole delle informazioni acquisite è rilevante e la sua buona gestione è fattore di primaria importanza.

In questa premessa risulta comunque opportuno chiarire alcuni aspetti. 

Due sono i tipi di dati che interessano il ciclo produttivo dell’ASPeF:

· informazioni sulle persone


dati socio – sanitari 
Servizi alla persona

· dati tecnici
Servizi generali e commerciali

È necessario che un progetto globale di informatizzazione aziendale coinvolga tutti questi tipi di dati e quindi i servizi che li producono.

L’azienda, costituita attorno al nucleo RSA,e SAD e farmacie comunali, non ha ereditato dall’amministrazione comunale nessun tipo di sistema informatico organico ed efficiente. Erano presenti presso la RSA alcuni personal con sistema operativo Macintosh, mentre presso le farmacie comunali esistevano PC DOS forniti in uso dalla casa farmaceutica fornitrice dei farmaci assieme al software necessario.

Con il passaggio ad una gestione aziendale l’esigenza di avere un efficiente e moderno sistema informatico, per lo meno dal punto di vista dell’hardware e del sistema operativo, si è fatta pressante. Da questo  bisogno trae origine la convenzione con ASI per la fornitura e la gestione di un sistema di personal in rete con sistema operativo Windows 95.

Attualmente il sistema informatico é costituito da 1 server, 5 PC e 1 stampante laser, mentre il software é costituito dal sistema operativo Windows 95 ed il pacchetto Microsoft Office.

Per poter affrontare i problemi di una gestione contabile aziendale é stato acquistato un apposito software SIPCAR, le cui potenzialità rimangono tuttavia ancora inespresse.

Quanto è stato fatto, anche se positivo, è solo una piccola parte di un progetto molto ampio che dovrà coinvolgere tutti i servizi ASPeF:

· servizi socio – sanitari

· servizi amministrativi (aziendali e di settore)

· servizi di supporto (cucina, servizi tecnici)

· servizi commerciali (farmacie)

2. Problemi attuali

Anche se un primo passo é stato fatto con l’acquisto dell’hardware, questo non appare assolutamente sufficiente. L’azienda in questo suo primo periodo di vita ha assunto per conto del comune molti nuovi servizi per i quali non è prevista alcuna informatizzazione. Come per la RSA ed il SAD, anche per il CAG, il Dormitorio mancava e manca un sistema informatico per la gestione del carico di lavoro sociale e per la rilevazione di dati sull’utenza.

La mancanza di adeguato software non é l’unico problema rilevabile, altrettanto importante é sottolineare l’inadeguatezza della conoscenza informatica degli operatori che quotidianamente si servono degli strumenti informatici.

In sostanza i problemi/bisogni che possono essere rilevati sono essenzialmente 2:

1. accrescere la cultura informatica di coloro che quotidianamente operano con il sistema informatico ====( formazione
2. possibilità di raccogliere ed elaborare i dati socio - sanitari relativi all’utenza dei servizi ASPeF ====( software
3. completare / razionalizzare la dotazione di macchine ====( hardware

3. Perché informatizzare

Attorno a noi vediamo quotidianamente come la tecnologia informatica e multimediale stia entrando a far parte della nostra vita, non più come ostica e misteriosa invasore della nostra privacy, ma come amica, fin dalla prima infanzia dei nostri figli.

Proprio in questo mondo sono state create tutte quelle “autostrade” informatiche su cui grandi quantità di informazioni circolano a velocità altissima. Proprio a questo punto nascono e si sviluppano data base da un lato sempre più potenti e capaci e dall’altro di sempre più facile uso.

La situazione dell’ASPeF, ma ritengo anche di molte RSA, SAD ed in genere di tutti i servizi alla persona presenti nella nostra provincia, é paradossale: abbiamo la fortuna di possedere il più grande ed attendibile osservatorio delle condizioni socio sanitarie della fetta più consistente della popolazione della nostra città e non siamo in grado di concretare queste potenzialità.

Spingendosi oltre si potrebbe parlare di un osservatorio delle condizioni socio – sanitarie della totalità della popolazione, extra comunitari compresi, se consideriamo anche i servizi dedicati ai giovani (CAG) e alle marginalità (Dormitorio).

In un campo come quello dei servizi alla persona dove l’importanza di avere a disposizione il maggior numero d’informazioni, precise ed attendibili, nel più breve tempo possibile, é prioritario organizzare le informazioni in proprio possesso in uno schedario multidisciplinare facilmente accessibile a tutti gli operatori.

Il progetto qui presentato intende definire i passaggi per l’informatizzazione dell’ASPeF a tutti i livelli, trasversalmente rispetto ai servizi aziendali.

Quindi sono 4 i motivi principali che spingono verso una completa ed efficiente informatizzazione dei servizi:

· possibilità gestire una grande quantità di informazioni;

· velocità e precisione = quadro attendibile e completo;

· capacità d’intervento rapido ed incisivo;

· capacità di elaborare strategie d’intervento future.

Informatizzare i servizi a carattere socio – sanitario costituisce solo il primo passo, in quanto parallelamente dovrà essere sviluppato anche per gli altri servizi un adeguato sistema informatico

4. Quali servizi

Come detto prima é prioritario per un azienda che rivolge i propri servizi alle persone, sviluppare un data base che permetta non solo di raccogliere e codificare le più svariate informazioni sull’utenza, ma anche di poter eventualmente interrogare il programma al fine di individuare i dati più significativi relativi alla massa di utenza contattata.

Si pensi alle possibilità di monitorare i benefici portati alla salute dell’anziano dal momento del ricovero in una struttura protetta, oppure alla possibilità di effettuare ricerche scientifiche sulle patologie che caratterizzano gli ospiti delle case di riposo, oppure ancora si pensi alle opportunità offerte alle figure sociali (assistente sociale ed animatrice) dalla raccolta ed organizzazioni delle informazioni sulla vita dell’ospite: relazioni familiari ed amicali, reazioni a determinati interventi ecc.

La struttura del software é in realtà molto semplice, sarà costituito da moduli (cartelle) specifici per i tre aspetti che caratterizzano, in diversa misura, tutti i servizi alla persona dell’ASPeF.

· aspetto sanitario
cartella sanitaria

· aspetto sociale
cartella sociale

· aspetto animativo
cartella animazione

Il primo dei servizi da strutturare dal punto di vista informatico é la RSA. In questo servizio tutti gli aspetti inerenti il lavoro con gli ospiti della RSA sono compresi nelle 3 cartelle sopra proposte, proprio in questo ambito risulta evidente l’utilità di poter raccogliere tutte le informazioni sulla vita dell’ospite dal momento del suo ingresso in struttura, con un occhio, credo, anche per il background che lo caratterizza:


cartella sanitaria
salute, bisogni sanitari 

RSA
cartella sociale
inserimento in struttura, aiuto nelle relazioni, sostegno psicologico


cartella animazione
benessere psicofisico

L’informatizzazione della RSA costituisce la prima fase del progetto, ma é anche la parte più importante in quanto costituirà la piattaforma per gli altri servizi.

Anche per il SAD può essere utile riproporre, con gli opportuni correttivi, la cartella sociale della RSA, infatti i dati raccolti in questo data base dovranno essere studiati con attenzione rispetto alla cartella sociale della RSA in quanto l’utente del SAD costituisce, nella maggior parte dei casi, il futuro ospite della RSA:

SAD
cartella sociale
dati necessari + rilevazioni per il futuro inserimento in struttura

Accanto a questi due servizi “storici” dell’ASPeF, che impegneranno e testeranno il programma, é auspicabile portare questo tipo di informatizzazione anche ai servizi non propriamente dedicati alla popolazione anziana come il CAG ed il Dormitorio.

Credo sia superfluo ribadire quanto detto sopra, cioè come sia oltremodo qualificante per i servizi dell’ASPeF poter studiare e sviluppare un’apposita cartella sociale e sanitaria per questo genere di attività, anche in considerazione della privilegiata posizione da cui l’ASPeF raccoglie ed elabora questi dati.

Per mettere a punto i contenuti di questo data base: le informazioni da richiedere e le query che si vorranno soddisfare sarà necessaria la collaborazione di:

· medici della RSA

· assistente sociale della RSA e del SAD

· animatrice della RSA

· responsabile del Dormitorio

· responsabile educativo del CAG.

Un discorso a parte deve essere dedicata ai servizi generali e commerciali dove esigenze diverse saranno soddisfatte da un software specifico:

settore cucina ( 
gestione magazzino




gestione diete

settore tecnico ( 
anagrafe e status degli immobili




controllo degli impianti

settore farmacie (
approfondimento della conoscenza del software in uso
5. Costi

Anche se doveroso risulta quanto mai difficile quantificare esattamente i costi per l’elaborazione di un progetto di così ampie prospettive, le variabili da considerare sono molte e di non trascurabile importanza. In ogni modo le voci di costo possono essere le seguenti:

· hardware: 4 PC per i reparti protetti, cucina, dormitorio e CAG;

· hardware: 1 penna ottica per magazzino dispensa;

· consulenza tecnica, tramite collaborazione. 

6. Formazione

Un progetto d’informatizzazione così complesso e completo presuppone per tutti gli utenti un’adeguata conoscenza informatica. In questi mesi attività presso l’ASPeF, dove già funziona un sistema informatico a rete, mi sono reso conto che la conoscenza degli utenti hardware é alquanto limitata e questo ha già creato diversi problemi di archiviazione e ricerca documenti. Ritengo quindi che cogliendo l’occasione della realizzazione di tale progetto si debbano organizzare corsi di formazione sia per il personale che in seguito utilizzerà il programma oggetto di questo progetto, che per coloro che quotidianamente si servono del PC come strumento di lavoro.

Il programma della formazione sarà il seguente:

· corso di alfabetizzazione: conoscenza di base dell’hardware e del sistema operativo Windows 95; organizzazione dell’archivio informatico aziendale; conoscenza di base dei programmi MS Office.

10 ore: 4 ore settimanali per 2 settimane + 2 ore di esercitazione pratica.

· corso avanzato: conoscenza di base dei data base ed in particolare del programma ACCESS; nuovo programma di cartelle ASPeF.

20 ore: 4 ore settimanali per 4 settimane + 4 ore di esercitazione pratica.

Non vengono previsti costi per il corso di formazione in quanto io terrò la prima parte relativa l’alfabetizzazione extra orario di lavoro, mentre lo stesso consulente tecnico per la realizzazione del programma terrà, assieme a me, il corso avanzato senza nessuna aggiunta rispetto al compenso preventivato sopra. L’unico costo per l’azienda sarà costituito dalle ore extra prestate dal personale che frequenterà il corso di formazione.

7. Tempi di realizzazione

I tempi di realizzazione di tale progetto possono essere così suddivisi:

· impostazione del lavoro............... 5 mesi

· realizzazione del programma .............. 4 mesi

· test .................... 2 mesi

per un totale approssimativo di 1 anno. Questa stima temporale é relativa al programma già installato operativo e funzionante per quanto riguarda tutti i servizi dell’ASPeF.

5. Progetto di realizzazione di “ASPeF Informa”
Anche se questa sezione viene trattata dal punto di vista organizzativo da altri colleghi, ritengo sia opportuno aggiungere alcune considerazioni personali.

L’idea di base é quella dello sportello unico come centro d’informazione per il cittadino che abbisogna d’informazioni sull’accesso ai servizi dell’ASPeF, del Comune e dell’ASL:

· RSA - SAD - C. Diurno

· Dormitorio

· Fisioterapia

· Visite specialistiche


ASPeF
· Ospedale

· invalidi

· casa

· assistenza economica


ALTRI

SERVIZI



Accanto a queste che sono informazioni “tipiche”, possono essere offerte altre informazioni relative a:

· volontariato

· servizio civile

· lavoro

La reale innovazione di questo centro dovrebbe essere quello di superare la sola funzione di informazione per assumere quella di centro aiuto e supporto al cittadino nell’istruzione di pratiche e di quant’altro possa essere necessario ed attuabile. 

I passaggi necessari per la realizzazione di questo intervento sono:

· raccolta ed informatizzazione di tutta la modulistica necessaria;

· realizzazione di adeguati fogli informativi per ogni procedura di richiesta;

9. Prospettive future
Il capitolo più affascinante dello sviluppo di questo progetto: quali prospettive future può avere questo progetto, sarà destinato a soddisfare solo l’ASPeF o può ambire ad essere portato all’esterno? 

Personalmente credo questo software, opportunamente sviluppato, testato e pubblicizzato, può essere proposto alle altre RSA, SAD ed in genere a tutti i servizi alla persona. 

Dopo aver testato a fondo il programma, in termini temporali alla fine del prossimo anno, potrebbe essere creata una piccola squadra che si occupi della sua diffusione.

Sarà per questo necessario coinvolgere il settore marketing dell’azienda il quale dovrà studiare le tappe attraverso le quali informare gli enti interessati dell’esistenza di questo tipo di software e delle sue possibilità di applicazione. Il tutto dovrebbe puntare sulla estrema specificità del programma e delle possibilità di ricerca che esso offre.

I passaggi che posso suggerire sono:

· conferenza stampa in cui, sfruttando l’occasione offerta dall’inaugurazione del nuovo centro informativo per i cittadini, possa essere dato massimo risalto alla sperimentazione del nuovo software;

· convegno, a livello locale, a carattere socio sanitario che dimostri le potenzialità del programma, nel quale andrà inserita una breve sessione esplicativa e dimostrativa del programma stesso;

· portare quindi l’esperienza a livello nazionale sfruttando gli spazi che possono essere offerti a dipendenti e amministratori.

La cosa impossibile da prevedere allo stato attuale sono i benefici economici che la vendita del pacchetto e della consulenza necessaria al suo funzionamento porterà.

La cosa certa e che ci saranno e che questo sarà anche un’ulteriore occasione di qualificazione per l’azienda.
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